
LE RIVENDICAZIONI 
DEL SINDACATO VPOD TICINO
PER M

IGLIORARE 
IL SETTORE SOCIOSANITARIO
Salve collega,

la pandem
ia ha reso m

olto difficile e com
plesso il tuo lavoro; ed ha

ferm
ato anche la presenza sindacale sui posti di lavoro. Il Sindacato,

grazie ai m
em

bri, è com
unque riuscito a intervenire sui problem

i. È
im

portante, specialm
ente in questo m

om
ento, avere un Sindacato

che fa sentire a tutti i livelli la voce delle operatrici e degli operatori
del m

ondo sociosanitario per affrontare i problem
i e m

igliorare le
condizioni di lavoro.
In questo opuscolo presentiam

o le rivendicazioni del Sindacato VPOD
elaborate dai com

itati sindacali di vari settori: ospedali/cliniche, case
anziani, istituzioni sociali, assistenza e cure a dom

icilio, 
sociopsichiatria.

  UNITI SIAMO FORTI!

NEL E CON IL SINDACATO VPOD

Essere iscritte/i al Sindacato è una sicu-
rezza, alla quale ogni lavoratrice e lavo-
ratore non può rinunciare.
La solidarietà interprofessionale nel Sin-
dacato genera un processo virtuoso per
tutti.
Per la sindacalizzazione potete rivol-
gervi:
- nel Sottoceneri a: Antonella Scianna:
079 400 64 39; scianna@

vpod-ticino.ch
- nel Sopraceneri a: Sim

ona Gentile: 079
103 84 29; gentile@

vpod-ticino.ch

COME ANDIAMO AVANTI?

Per contatti relativi a problem
i sindacali

potete rivolgervi ai nostri sindacalisti:
-    Fausto Calabretta (ospedali, SACD):
079 708 24 40; calabretta@

vpod-ticino.ch
-    Raoul Ghisletta (Stato, scuola): 079
580 05 96; ghisletta@

vpod-ticino.ch
-    Massim

o Mantovani (istituzioni so-
ciali, sociopsichiatria): 076 536 99 49;
m

antovani@
vpod-ticino.ch

-    Stefano Testa (case anziani, cliniche):
079 551 01 69; testa@

vpod-ticino.ch

SINDACATO SVIZZERO DEI SERVIZI PUBBLICI E SOCIOSANITARI
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RIVENDICAZIONI PER LA PIANIFICAZIONE 
NEL SETTORE SOCIOPSICHIATRICO

L’Organizzazione sociopsichiatrica cantonale
(OSC) è un’unità autonom

a am
m

inistrativa, che
costituisce un tassello fondam

entale del nostro
Stato sociale. Secondo il Sindacato VPOD la
prossim

a Pianificazione sociopsichiatica canto-
nale dovrà avere una m

aggiore attenzione per
l’interdisciplinarietà, m

a questo necessita una
“traduzione” operativa e quantitativa. 

Negli anni, grazie al contributo dei pazienti in pri-
m

is e degli operatori dell’OSC, si sono ottenute con-
quiste im

portanti, com
e quella dell’abolizione della

contenzione fisica. Questo percorso è stato possi-
bile grazie alla collaborazione di più Istanze e que-
sto m

odello operativo è da anni riconosciuto
form

alm
ente anche attraverso un decreto esecu-

tivo e va appoggiato e valorizzato.

La crescente burocratizzazione, una certa m
essa in

discussione dell’interdisciplinarietà, il pericolo di
una certa fram

m
entazione degli interventi e la

sfida del coordinam
ento dei nuovi progetti richie-

dono da parte di tutti attenzione e risorse positive.
Nel Preventivo del 2020 del Canton Ticino è stato
previsto un adeguam

ento di unità di alcune figure
professionali per l’OSC (in particolare m

edici e in-
ferm

ieri) per affrontare l’aum
ento della casistica e

della sua com
plessità: un passo im

portante nella
giusta direzione che necessiterà però un ulteriore
approfondim

ento.

La Com
m

issione del personale OSC ha elaborato e
consegnato alla Direzione e al Consiglio psicoso-
ciale cantonale un docum

ento elaborato sulla base
di necessità operative segnalate dalle colleghe e
dai colleghi che lavorano nei vari am

biti e servizi. Il
Sindacato VPOD sostiene queste rivendicazioni
fatte nell’interesse dell’OSC e della cittadinanza.

M
IGLIORARE I CONTRATTI DI PRESTAZIONE DELL’ASSISTENZA 

E CURA A DOM
ICILIO 

Il Com
itato VPOD operatrici e operatori dei Servizi d’assistenza e cura a do-

m
icilio (SACD) denuncia le sem

pre peggiori condizioni di lavoro nel settore
dell’assistenza e cura a dom

icilio, che portano alla destabilizzazione e allo
sfruttam

ento di tanti dipendenti. Occorre m
ettere term

ine all'esasperata
concorrenza nel settore dell’assistenza e cura a dom

icilio, che produce di-
sagio e povertà per il personale, rischi per gli utenti e crescita dei costi per
le casse m

alati.

Le situazioni negative concretam
ente rilevate dal Com

itato sono:

- estrem
a precarizzazione econom

ica dei dipendenti dovuta al lavoro 
su chiam

ata

- continuo cam
biam

ento del piano di lavoro settim
anale da parte dei servizi,

che rende difficile per gli operatori la conciliazione fam
iliare e privata

- turni fram
m

entati sulla giornata/sera e necessità per gli operatori di essere 
sem

pre connessi nel proprio tem
po libero

- insufficiente riposo giornaliero e settim
anale

- non riconoscim
ento com

e tem
po di lavoro delle ore di trasferta verso e dagli

utenti a dom
icilio, che sono effettuate dai dipendente in servizio

- assenza di indennità adeguate in caso di lavoro disagiato (serale, notturno, 
festivo, di picchetto).

Il Com
itato rivendica pertanto per il settore delle cure a dom

icilio:

1.  contratto collettivo di lavoro per tutti i servizi a dom
icilio;

2.  certificazioni sulla presenza sufficiente di personale qualificato e sul suo
utilizzo nelle m

ansioni previste dalle sue qualifiche;

3.  certificazioni sul rispetto delle norm
ative della legge sul lavoro relative al

riposo settim
anale (m

ax. 6 giorni consecutivi di lavoro) e al riposo giornaliero
(alm

eno 11 ore di riposo);

4.  riconoscim
ento del tem

po necessario per il lavoro telem
atico svolto a do-

m
icilio dai dipendenti;

5.  riconoscim
ento e piena valorizzazione del ruolo delle com

m
issioni del per-

sonale nei servizi;

6.  m
essa al bando dello stile di gestione autoritario e verticistico: lo Stato

deve sospendere i sussidi agli enti con gestioni autoritarie e verticistiche fino
al ripristino della norm

alità;

7.  indagini indipendenti ed esaustive sul clim
a di lavoro, con la pubblicazione

dei risultati;

8.  indennizzi e ricollocam
enti del personale che denuncia situazioni di clim

a
di lavoro negativo e che viene ingiustam

ente licenziato.
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Iscriviti subito al Sindacato V
PO

D
per essere protetta/o e per
difendere le condizioni di lavoro 

 P.F. scrivere in stam
patello

C
ognom

e e N
om

e 
 

 
 

 
                

  
            Sesso    M

        F   

D
ata di nascita                                                           D

ata d’adesione

V
ia e num

ero 

N
o. Postale e dom

icilio  
 

 
 

              
N

azionalità

Tel. cel.  
 

 
 

   
           Tel. fisso 

 
 

E-m
ail 

D
atore di lavoro

Professione                                         %
 lavoro                                    Stipendio lordo annuo 

H
a già un Sindacato, quale? 

 
          

 
 

 
G

iornale in lingua:  I      T
      F 

V
PO

D
 regala Fr. 100.—

 di prem
io (Fr. 50.– per i nuovi m

em
bri che sono ancora studenti/apprendisti) 

a chi le ha consigliato di aderire al Sindacato, indichi il cognom
e, nom

e, indirizzo:

Luogo, data   
 

 
 

    
           Firm

a 

La/il sottoscritta/o dichiara con la presente di aderire al Sindacato svizzero del personale dei servizi pubblici
e sociosanitari V

PO
D

 R
egione Ticino e s’im

pegna a rispettarne gli statuti, autorizza la trattenuta della quota
sindacale dallo stipendio presso il datore di lavoro, autorizza il rilascio dei suoi dati per stabilire la quota e
autorizza la spedizione di new

sletter.

 A
derire al Sindacato V

PO
D

 è sem
plice!

Le quote sono calcolate in base allo stipendio annuo:
le trovate sul sito w

w
w

.vpod-ticino.ch o potete chiam
are il n. 091 911 69 30

Sindacato svizzero del personale dei servizi pubblici
e sociosanitari V

PO
D

 R
egione Ticino

A
 noi sta a cuore:

 
difendere le/i dipendenti

 
prom

uovere la parità uom
o-donna

 
difendere le conquiste sociali 

 
m

igliorare le condizioni di lavoro 
 

garantire la parità di trattam
ento 

 
perm

ettere a tutte/i di avere una voce in capitolo! 

Iscriviti subito al Sindacato V
PO

D

 
perm

ettere a tutte/i di avere una voce in capitolo! 

VPOD regala fr. 100.- di prem
io (Fr.50.- per nuovi m

em
bri che sono ancora studenti/apprendisti) 

a chi le ha consigliato di aderire al sindacato, indichi nom
e, cognom

e e indirizzo

Rispedire a :VPOD, CP 748 , 6903 Lugano
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LE RIVENDICAZIONI VPOD PER OSPEDALI/CLINICHE, 
ISTITUZIONI SOCIALI, 
CASE ANZIANI, SERVIZI A DOM

ICILIO E SOCIOPSICHIATRIA
Negli scorsi m

esi i com
itati VPOD dei set-

tori sociosanitari hanno m
esso a punto

una serie di rivendicazioni per m
igliorare

la qualità del lavoro, le condizioni di la-
voro e la trasparenza nel settore sociosa-
nitario ticinese: queste rivendicazioni
passano forzatam

ente attraverso il m
i-

glioram
ento dei contratti di prestazione

esistenti tra Cantoni ed enti sussidiati,
oltre che tram

ite la m
odifica di leggi set-

toriali. Le richieste sono state depositate
in Parlam

ento dal segretario Ghisletta
(con il sostegno del gruppo socialista) e
nei prossim

i m
esi dovranno ricevere una

risposta. Si tratta di un percorso chiara-
m

ente in salita, che andrà supportato dai
com

itati sul terreno sindacale e nell’opi-
nione pubblica, soprattutto in questo pe-
riodo 

in 
cui 

il 
consenso 

per 
un

m
iglioram

ento del settore sociosanitario
gode di un vento favorevole (con la con-
sapevolezza però che l’inevitabile peggio-
ram

ento 
delle 

finanze 
cantonali 

e
com

unali rischierà di raggelare questo
vento).

Ricordiam
o gli atti parlam

entari inoltrati
per m

igliorare i contratti di prestazione
nel settore sociosanitario:

-   per il m
iglioram

ento del contratto
di prestazione stipulato tra il Cantone
e i Servizi di assistenza e cura a dom

i-
cilio com

m
erciali allo scopo di favo-

rirne la generalizzazione (m
ozione

1244 del 21.6.17, accolta il 26.4.19);

-   per un finanziam
ento che garantisca

una m
igliore presa a carico degli ospiti

delle case anziani in Ticino e un m
inor

sovraccarico/stress del personale (m
o-

zione 1453 del 11.12.19, inev asa);

-   per m
igliori contratti di prestazione con

le istituzioni sociali volti a garantire qua-
lità agli utenti/ospiti e attrattiva professio-
nale al settore (m

ozione 1465 del 17.2.20,
inevasa);

-   per contratti di prestazione nel settore
ospedaliero e altre m

isure cantonali che
riducano il consistente abbandono pre-
coce della professione inferm

ieristica (m
o-

zione 1493 del 20.4.20, inevasa).

A queste quattro m
ozioni si aggiungono

gli atti parlam
entari per m

igliorare alcune
leggi che regolano il settore sociosanitaria
e per prom

uovere la form
azione in am

bito
sociosanitario:

-   possibilità per i Cantoni di introdurre
una pianificazione in am

bito di cure e as-
sistenza a dom

icilio (IC del 7.5.18, inevasa);
-    
     per una m

aggiore trasparenza in m
erito

ai contratti di prestazione del settore socio-
sanitario sussidiato (IG655 del 20.6.18, ine-
vasa);

-   per uno studio sul fenom
eno delle m

o-
lestie sessuali e aggressioni subite dal
personale sociosanitario (m

ozione del
13.3.19, inevasa);

-   per il finanziam
ento cantonale dei dor-

m
itori per senzatetto (IG661 del 5.11.18,

evasa parzialm
ente 11.12.19 per quanto ri-

guarda il finanziam
ento degli investi-

m
enti, m

a non per quanto riguarda il
finanziam

ento della gestione corrente);

-   per una lotta risoluta contro il flagello
della tratta di esseri um

ani (m
ozione 1375

del 11.3.19);

-   per il riconoscim
ento ufficiale della lin-

gua dei segni e dei diritti di inform
azione/

com
unicazione dei disabili (m

ozione 1436
del 17.9.19, inevasa);

-    per l’attuazione del cpv. 3 dell’art. 15 della
Costituzione cantonale, che riguarda la soli-
darietà nell’offerta e nel finanziam

ento del
settore sociosanitario e della scuola sul ter-
ritorio cantonale (m

ozione 1467 del 9.3.20, ine-
vasa);

-   prom
ozione delle form

azioni sociosa-
nitarie allo scopo di assicurare sufficiente
personale qualificato in Ticino (IG 701 del
20.4.20, inevasa).
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IL CANTONE E GLI ENTI SUSSIDIATI 
DEVONO AGIRE CONTRO IL DISAGIO 
SUL POSTO DI LAVORO

Il Sindacato VPOD sostiene con convin-
zione le richieste della m

ozione 1443 di
Fabrizio Sirica del 14.10.2019 (non ancora
evasa) intitolata 
“Lavoro malato, lavoro che fa 
ammalare”. 
Tra le altre cose essa chiede che il Can-
tone e gli enti sussidiati si attivino adot-
tando le seguenti m

isure:

1.   l’organizzazione da parte  dell’Ispetto-
rato del lavoro di indagini indipendenti
ed esaustive sul clim

a di lavoro nel Can-
tone e presso gli enti sussidiati, con la
pubblicazione dei risultati;

2.  l’obbligo per lo Stato e per le strutture
beneficiarie di sussidi di autocertificare
pubblicam

ente che sono dotate di per-
sonale qualificato sufficiente e che lo im

-
piegano nelle m

ansioni previste dalle
loro qualifiche, com

e pure che so stitui-
scono tem

pestivam
ente le assenze per

garantire la qualità delle cure e dell’assi-
stenza, oltre che un lavoro con carichi
norm

ali;

3.  l’obbligo per lo Stato e per le strutture
beneficiarie di sussidi di pubblicare
un’autocertificazione in base alla quale
essi non ricorrono al lavoro gratuito fatto
da stagisti e praticanti sfruttati, che lim

i-
tano a situazioni eccezionali il lavoro su
chiam

ata/precar io, e le esternalizzazioni
(pulizie, ecc.);

4.  l’obbligo per lo Stato e per le strutture
beneficiarie di sussidi di pubblicare
un’autocertificazione in base alla quale
essi rispettano le norm

ative della Legge
sul lavoro relative a rispetto del riposo
settim

anale (m
ax. 6 giorni consecutivi),

rispetto del riposo giornaliero (alm
eno 11

ore di riposo), rispetto alla lim
itazione del

lavoro su m
assim

o due dom
enic he al

m
ese;

5.  la tolleranza zero per lo stile di ge-
stione autoritario e verticistico: lo Stato
deve sospendere i sussidi agli enti con
gestioni autoritarie e verticistiche fino al
ripristino della norm

alità;

6.  l’indennizzo e il ricollocam
ento del

personale che denuncia situazioni di
clim

a di lavoro negativo e che viene in-
giustam

ente licenziato.

M
IGLIORARE I CONTRATTI DI PRESTAZIONE 

NEL SETTORE SOCIALE

Il Com
itato VPOD del personale attivo nelle istituzioni sociali rivendica l’at-

tribuzione di m
aggiori risorse pubbliche per le istituzioni sociali attive in Ti-

cino ed esige una m
aggiore trasparenza sui contratti di prestazione tra Stato

e singole istituzioni (in particolare relativam
ente all’utilizzo dei m

ezzi, al rag-
giungim

ento degli obiet tivi, alla form
azione interna, alla qualità del lavoro,

al clim
a di lavoro, ai tem

pi di attesa per gli utenti).
Il Com

itato VPOD rivendica in particolare:

1. aum
ento dei m

assim
ali salariali del 3%

 e garanzia di un salario m
inim

o di
4'000 fr m

ensili nella scala stipendi;

2. m
iglioram

ento del m
odello di calcolo delle risorse di personale educativo e

sanitario nelle strutture sociali, per tener conto delle  specificità del lavoro sociale
(garantire una presa a carico di qualità sia all’interno delle strutture sia sul ter-
ritorio quando questo è previsto dalla presa a carico dell’Istituto, necessità di
creare una buona collaborazione di rete con le altre figure di riferim

ento per
l’utente); inoltre nel calcolo del personale educativo/sanitario i capi equipe e i
responsabili di laboratori/foyer vanno cons iderati unicam

ente per la percentuale
effettivam

ente prestata a tale scopo, garantendo loro il tem
po necessario a ge-

stire la parte am
m

inistrativa di reparto senza ricadute sul lavoro a contatto con
l’utenza;

3. m
igliore copertura delle assenze per m

alattia e infortunio, attraverso il rico-
noscim

ento di un fondo supplenze nei contratti di prestazione;

4. rapida attuazione di m
isure che favoriscono la conciliazione fam

iglia-lavoro:
riconoscim

ento di m
aggiori congedi pagati per la cura di figli e di genitori am

-
m

alati, com
e pure di m

aggiori congedi pagati m
aternità, paternità e parentali;

5. ripristino della possibilità di essere assunti a tem
po pieno da parte delle isti-

tuzioni sociali: purtroppo tanti posti di lavoro vengono offerti unicam
ente in una

percentuale del 70-80%
, il che m

ette in forte difficoltà econom
ica i dipendenti;

6. introduzione del pensionam
ento anticipato in tutte le istituzioni sociali: dove

non esiste, riconoscim
ento di 2 settim

ane di congedo pagato supplem
entare al-

l’anno per gli ultracinquantottenni;

7. assegnazione di un supplem
ento del 10%

 di congedo pagato per le ore effet-
tuate nei turni giornalieri spezzati e lim

itazione del num
ero di turni giornalieri

spezzati nell’arco di un m
ese;

8. lim
itazione del num

ero dei picchetti sul posto di lavoro (m
assim

o di 7 picchetti
m

ensili) e riconoscim
ento del picchetto in sede com

e orario di lavoro nella m
i-

sura di alm
eno il 50%

 (quest’ultim
a rivendicazione vale per gli educatori, che

purtroppo non sono soggetti alla legge sul lavoro, la quale riconosce com
e tem

po
di lavoro il picchetto sul posto di lavoro);

9. creazione di un regolam
ento per il riconoscim

ento delle ore effettuate in co-
lonia;

10. garanzia di 2 giorni di libero consecutivi ogni settim
ana, che dovranno cadere

in sabato/dom
enica alm

eno una volta ogni 3 settim
ane;

11. m
iglioram

ento dell’art. 50 del contratto collettivo di lavoro per il personale
delle istituzioni sociali, riguardo ai giorni festivi infrasettim

anali per il personale
a turni;

12. creazione di un gruppo di lavoro della Com
m

issione paritetica cantonale del
contratto collettivo per il personale delle istituzioni sociali, che garantisca vigilanza
e intervento tem

pestivo in caso di problem
i di clim

a di lavoro nelle singole istitu-
zioni sociali.
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M
IGLIORARE ICONTRATTI DI PRESTAZIONE 

NEL SETTORE OSPEDALIERO

In vista del rinnovo del contratto collettivo di lavoro
EOC e di quello delle cliniche i com

itati del settore
dovranno sviluppare nei prossim

i m
esi richieste

puntuali di m
odifica.

Facendo riferim
ento allo studio “Nurses at work” (rias-

sunto in Obsan Bulletin
8/2016) il Sindacato VPOD ri-

vendica l’inserim
ento nei contratti di prestazione di

m
isure volte a ridurre l’abbandono professionale

delle/degli inferm
ieri attivi, senza dim

enticare le altre
figure professionali attive negli ospedali e nelle clini-
che:

-   ridurre il carico dei com
piti estranei alle cure - lotta 

alla burocratizzazione (78%
 di insoddisfatti secondo lo

studio citato)

-   m
igliorare la gestione dei problem

i di esaurim
ento

o burn out da parte delle strutture sanitarie (72%
 di in

soddisfatti)

-   creare am
bienti lavorativi gradevoli prom

uovendo 
l'autonom

ia professionale e la partecipazione dei 
collaboratori (62%

 di insoddisfatti)

-   sviluppare ruoli avanzati nella pratica professionale 
per attrarre inferm

ieri; fornire opportunità nell'am
bito 

form
azione/ricerca per prom

uovere carriere a vita (49%
 

di insoddisfatti)

-   rendere le istituzioni sanitarie più attrattive com
e 

posto di lavoro per collaboratori che hanno fam
iglia 

(41%
 di insoddisfatti)

-   m
igliorare il salario (49%

 di insoddisfatti)

-   m
igliorare la proporzione tra num

ero di inferm
ieri

e pazienti (40%
 di insoddisfatti)

-   prom
uovere il rientro nella pratica lavorativa 

-   creare un am
biente lavorativo di supporto anche

per i collaboratori più anziani.

M
IGLIORARE I CONTRATTI DI PRESTAZIONE 

NEL SETTORE CASE ANZIANI

Il Com
itato VPOD del personale delle case anziani del

Canton Ticino rivendica più risorse pubbliche per le case
anziani allo specifico scopo di:

1. aum
entare i m

assim
ali salariali del 3%

 e introdurre nelle
classi m

eno rem
unerate un salario m

inim
o di 4'000 fr m

ensili;

2. rivedere il m
odello di calcolo delle risorse di personale in

uso (RAI-RUG), che non tiene conto della pesante situazione di
stress del personale, non perm

ette di ascoltare e dialogare ab-
bastanza con gli ospiti;

3. calcolare i capireparto com
e personale am

m
inistrativo e non

com
e personale curante;

4. m
igliorare la dotazione di personale inferm

ieristico nei re-
parti cure acute transitorie (CAT) e Alzheim

er;

5. coprire le assenze per m
alattie e infortunio;

6. attuare la conciliazione fam
iglia-lavoro per le num

erosissim
e

donne attive (nelle case anziani firm
atarie del contratto col-

lettivo di lavoro al 31.8.19 le donne erano il 77%
, ossia 1'863 a

fronte di 565 uom
ini): riconoscim

ento dei congedi pagati per
la cura di figli e genitori am

m
alati, m

aggiori congedi pagati
per m

aternità e paternità;

7. prevedere il pensionam
ento anticipato in tutte le case an-

ziani e dove non esiste introdurre 2 settim
ane di congedo pa-

gato supplem
entare all’anno per gli ultracinquantottenni;

8. introdurre una percentuale del 10%
 di congedo pagato per

le ore effettuate durante i turni giornalieri spezzati; e lim
itare

i turni giornalieri spezzati al 40%
 dei turni effettuati in setti-

m
ana;

9. prevedere un’indennità aggiuntiva di disagio di 5 fr/orari per
le notti, in m

odo da invogliare i giovani ad effettuare il lavoro
notturno e per scaricare il personale anziano da questi turni;

10. m
antenere 2 giorni di libero in sabato/dom

enica alm
eno

una volta ogni 3 settim
ane.
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